
28 maggio: Ascensione del Signore 

S. Messa di PRIMA COMUNIONE dei nostri ragazzi 
 
In questo giorno santissimo in cui il Signore risorto sale alla destra del Padre, i nostri bambini 
parteciperanno pienamente all’Eucarestia cibandosi per la prima volta del Corpo e Sangue di 
Gesù. “Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci ed esultiamo in esso" - così 

canta il Salmo 117. I nostri bimbi esulteranno e gioiranno immensamente 
perché gusteranno quanto è dolce e soave la piena comunione con Gesù, 
che è il vero amico dei piccoli. 
Facciamo festa con loro e aiutiamoli con la parola e con l'esempio perché 
ogni domenica, anche durante le vacanze, possano partecipare con gioia 
all'Eucarestia.  

Non priviamoli di questa gioia pura e semplice che li fa crescere nell'amore e li preserva dal 
male. 
 
Ore 10,00: S. Messa di prima Comunione 

 

SS  ..  CC  RR  EE  SS  II  MM  AA  
Invito tutti non solo a partecipare alla S. Messa della Cresima, ma anche ad aiutare i nostri 
ragazzi a fare fruttificare i doni dello Spirito con l'aiutarli a crescere nella conoscenza del 
Signore, nell'amicizia, nella carità. Per questo c'è bisogno di bravi cristiani che si rendano 
disponibili per aiutare fattivamente i nostri fratellini più piccoli nella crescita della loro vita 
Cristiana 
 
Domenica 11 giugno 
 
Ore 11,15 – S. Messa solenne e conferimento del  
Sacramento della Confermazione presieduta da  
S. Ecc.za Mons. Ernesto Vecchi 

 
 
 

 
Tutte le sere in parrocchia, recita del S. Rosario alle ore 20,30 
Giovedì 18 maggio: Ci troveremo presso la chiesina in Bancareno:ore 20 S. Rosario 

        ore 20,30 S. Messa 

  
PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  SS..  FFiilloommeennaa  

  ddii  PPaassssoo  SSeeggnnii  
 
Il Triduo Pasquale viene celebrato a Gallo 
 
16 Aprile - Domenica di Pasqua – S. Messa ore 11,15 a Passo Segni 
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PARROCCHIE DI  

SANTA CATERINA DI GALLO  

E  DI SANTA FILOMENA  

DI PASSO SEGNI 
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Questo è il giorno 
che ha fatto il 
Signore. Alleluia! 



Perché c’è più gioia nel dare che nel ricevere? 
 
 Quando qualcuno aiuta una persona, fa un regalo o qualcos’altro di utile per 
una persona si sente veramente bene; perché? Ti sei mai chiesto perché c’è più 
gioia nel dare che nel ricevere? 
 A queste domande Gesù ha dato un’unica precisa risposta; ciò è avvenuto 
subito dopo l’ultima cena, poco prima del tradimento: «Questo vi ho detto perché 
la mia gioia sia in voi e la mia gioia sia piena» (Gv. 15, 11). 
 Che cosa aveva detto Gesù prima di questa frase? In precedenza aveva 
insegnato che per avere la felicità vera – o meglio per entrare nella vera felicità – 
si deve avere il coraggio di amare, cioè di dare la propria vita per l’altro; questo 
significa rimanere uniti a Lui e in Lui. Egli afferma: «Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amati»; e commenta: 
«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv. 
15, 12). 
 Non ti sembra che questo discorso richiami la S. Messa nella quale Gesù 
rinnova per te il suo dono? Che cos’è la S. Messa se non il partecipare dell’amore 
immenso di Dio? 
 Quanto ho appena detto ti sembra molto grande e incomprensibile? Sei sicuro? 
Ebbene, sappi che ogni volta che ami una persona, le doni del tempo, e – in una 
parola – fai qualsiasi altra cosa rinunciando a te stesso per il bene dell’altro (cioè 
per amore vero ad imitazione di Gesù), stai vivendo i frutti della Messa e stai 
sperimentando i frutti della Risurrezione di Gesù. Infatti quella gioia che provi 
non è tua, ma viene da Lui; questo è per chiunque. 
 Quanto sto dicendo sembra una cosa molto difficile e lontana, invece è 
semplicissima. È più vicina a te di quanto non pensi! Basata un piccolo sì; basta 
fidarsi di Gesù. Egli allora viene in ogni tuo atto di amore vero e genuino; per 
questo sperimenti la gioia. 
 Approfitta di questa Pasqua per fermarti un attimo e ripensare ogni tuo gesto 
di amore lungo questi anni. Ringrazia il Signore e chiediGli un cuore sempre più 
capace di donarsi. 

Chiedi anche che ti aiuti a scoprire sempre di più la bellezza della tua vita 
cristiana e abbi il coraggio di chiedere perdono verso chi hai mancato; anche la 
richiesta di perdono è un gesto di amore. 
 È con la speranza che ti possa rendere sempre più conto da Chi proviene la 
gioia vera – e qual è la strada per ottenerla – che auguro a te e alla tua famiglia 
tanti Auguri di Buona Pasqua. 
 
Don Davide 
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13 Aprile - Giovedì Santo 

TTRRIIDDUUOO  PPAASSQQUUAALLEE  
Il Triduo Pasquale è il culmine e il centro dell'Anno Liturgico. Nell'insieme delle 
ricchissime celebrazioni liturgiche che lo costituiscono si esprime pienamente il 
Mistero Pasquale del Signore. Deve e chiede di essere vissuto nel suo insieme.  
Tutto il popolo di Dio è chiamato in questi giorni a donare la disponibilità del proprio 
tempo e celebrare insieme il centro e la fonte della propria salvezza. In questo anno 
del Congresso Eucaristico Vicariale, il triduo pasquale, che è il culmine e il centro 
dell'anno liturgico, esige da noi di essere vissuto in maniera piena e totale. 
Ore 20,00: S. Messa. Seguirà l’adorazione dell’Eucarestia 
 
14 Aprile - Venerdì Santo 
Oggi la Chiesa universale non celebra l'Eucarestia, ma la Passione del Signore, all'interno della 
quale si compiono due segni molto importanti: è proclamata in forma particolarmente solenne la 
Preghiera Universale; l'Adorazione della Croce. 
 
Ore 20,00: Celebrazione della passione del Signore 
¾ Liturgia della Parola 
¾ Solenne preghiera universale 
¾ Ostensione e adorazione 
¾ Comunione eucaristica 

Dalle 18,30 in poi, Don Davide è presente per le confessioni 
Oggi: Obbligo di astinenza dalle carni e digiuno. 
 
15 Aprile - Sabato Santo 
Sabato Santo è giornata dedicata dalla Chiesa interamente al silenzio, nel ricordo della permanenza 
di Gesù nel sepolcro e della sua discesa agli inferi. 
Oggi la chiesa universale non celebra l'Eucarestia 
Confessione  dalle 17 alle 19,30 
 Dalle 21 alle 22,00 
 
PASQUA di RESURREZIONE 
Sabato 15 Aprile ore 22,00: Veglia Pasquale 
La Veglia Pasquale è la madre di tutte le veglie. La Chiesa chiede che tutti i suoi figli passino 
questa santa notte nella preghiera. 
Durante la liturgia battesimale ogni battezzato è chiamato a rinnovare personalmente le 
rinunce e le promesse del giorno del Battesimo. 
¾ Liturgia della luce 
¾ Liturgia della Parola 
¾ Liturgia Battesimale 
¾ Liturgia Eucaristica 

16 Aprile - Domenica di Pasqua 
S. Messa: ore 10 
17 Aprile - Lunedì dell'Angelo 
S. Messa: ore 10 
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